
DECRETO DEL PRESIDENTE

N. 25 del 21/03/2024

Oggetto: FUT 2011- COMUNE DI VILLE DI FIEMME LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVO
ACQUEDOTTO DI COLLEGAMENTO DA VIA GIOVANNELLI A VIA BIVIO E VIA NAZIONALE
- 1 STRALCIO. APPROVAZIONE RENDICONTAZIONE FINALE E RIDETERMINAZIONE
CONTRIBUTO A SALDO.

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventuno del mese di Marzo alle ore 10.00 , il sig. Fabio

Vanzetta, eletto con delibera del Consiglio dei Sindaci nr. 32 dd. 07.11.2023, con l’assistenza del

Segretario Reggente della Comunità dr. Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.



IL PRESIDENTE

Viene premesso

L’art. 24 co. 8 della L.P. 3 dd. 16.06.2006, ha previsto l’istituzione di un “Fondo unico territoriale (FUT), per il
finanziamento delle spese di investimento delle Comunità, e di interventi dei singoli Enti ritenuti rilevanti per il
territorio di riferimento.

Con deliberazione della Giunta Provinciale nr. 1933 dd. 08.09.2011 sono stati approvati i criteri e tipologie
degli interventi ammissibili sul suddetto fondo e con le deliberazioni nr. 1593 dd. 20.07.2012 e n. 377 dd.
01.03.2013 è stata attribuita alle Comunità la gestione amministrativa di tutte le fasi operative intermedie
inerenti l’iter di finanziamento del suddetto FUT.

La deliberazione della Giunta provinciale n. 2529 di data 23.11.2012 ha confermato gli interventi e le scelte
programmatiche contenute nel piano della Comunità territoriale della Val di Fiemme, secondo l’allegato al
provvedimento stesso, già approvato con delibera 39 di data 17.04.2012 della Giunta comprensoriale ad
oggetto “Approvazione dell’intesa con la Conferenza dei Sindaci sull’ordine di priorità degli interventi proposti
dai Comuni ricadenti nel territorio”, intesa poi modificata, previa intesa con la Conferma dei Sindaci, con
delibera n. 120 di data 16 ottobre 2012.

Fra gli interventi compresi nel piano rientra anche quello proposto dal Comune di Ville d Fiemme (ex Carano)
relativo a “Lavori di realizzazione nuovo acquedotto di collegamento da via Giovannelli a via Bivio e
via Nazionale”.

Con deliberazione della Giunta comprensoriale n. 75 del 24.06.2014 è stata disposta la concessione
amministrativa al Comune di Carano (ora Ville di Fiemme) del contributo di Euro 308.596,03= pari all’80%
della spesa ritenuta ammissibile di Euro385.745,04.=; per la realizzazione a valere sul F.U.T. dell’opera
“Lavori di realizzazione nuovo acquedotto di collegamento da via Giovanelli a via Bivio e via Nazionale”.
Con Determinazione Dir. Servizio Autonomie Locali della P.A.T, di data 7.10.2015 n. 387, il finanziamento
dell’opera è stato rideterminato a seguito dell’applicazione dell’art. 43 della LP 14/2014 e della deliberazione
della Giunta Provinciale n. 1160/2015, nell’importo definitivo di Euro 287.274,31 sulla base della spesa
ammessa di Euro359.092,89.

I termini di avvio e rendicontazione dei lavori sono stati inizialmente fissati rispettivamente in 1 (un) anno
dalla data del provvedimento (delibera GC 75/2014) o entro 10 (dieci) mesi, qualora il Comune affidi
l’espletamento del relativo iter all’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti APAC ovvero alla gestione
associata territoriale con capofila la Comunità (se già costituita), e 3 (tre) anni ) anni dalla data dello stesso
provvedimento, ossia entro il 25.06.2017, salva la possibilità di concedere proroghe motivate sulla base dei
criteri fissati dalla Giunta provinciale con provvedimento n. 163/2008 e ss.mm..

Il termine iniziale di avvio dell’affidamento lavori è stato prorogato fino al 30.06.2016 con deliberazione G.C.
n. 72 del 7.7.2015 e successivamente fino al 30.06.2017 con delibera C.E. n. 54 del 28.06.2016. Con
deliberazione del C.E. n. 116 dd. 16.11.2017, e per motivazioni indicate – collegate alla procedura di
espropriazioni - il suddetto termine è stato sospeso dal 14.03.2017 e fino all’emissione del decreto definitivo
di asservimento dei terreni interessati da parte dei lavori, precisando che da tale data ricomincerà a
decorrere il periodo di proroga per l’avvio dell’affidamento dei lavori, stabilito con delibera C.E. n. 54 del
28.6.2016, per la frazione di tempo rimanente, pari a 107 giorni.

Su richiesta dal Comune di Ville di Fiemme (istituito dal 01.01.2020 mediante fusione dei comuni di Carano,
Daiano e Varena), con decreto del Commissario n. 114 dd. 15.11.2021 e Det. del Dirigente Servizio AALL
della PAT n. 363/2021, è stata autorizzata la suddivisione in due stralci operativi dell’opera in argomento,
confermando l’importo definitivamente concesso – pari ad di Euro287.274,31, come segue:

- 1° stralcio: spesa ammessa Euro161.591,80 contributo Euro129.273,44
- 2° stralcio: spesa ammessa Euro197.501,09 contributo Euro158.000,87

Il decreto del Commissario n. 114/2021 fissa altresì i nuovi termini di avvio – rendicontazione dell’opera
come segue:

 1° stralcio operativo dell’intervento: termine di avvio viene fissato al 02 marzo 2022 e quello di
rendicontazione al 01 marzo 2024, ossia in due anni dalla nuova scadenza;

 2° stralcio operativo dell’intervento in parola, (da realizzare su aree soggette ad espropriazione), si
conferma quanto previsto dalla deliberazione C.E. n. 116/2017 in relazione alla sospensione del
termine di avvio della procedura di affidamento dei lavori fino all’emissione del decreto definitivo di
asservimento dei terreni privati.



Vista ora le note in atti n. 1279/prot. dd. 15.02.2024 ed integrazione n. 2085/prot. dd. 12.03.2024, con le
quali il Comune di Ville d Fiemme (ex Carano) ha trasmesso la documentazione prevista dalla deliberazione
della Giunta provinciale n. 359/2015 ai fini della rendicontazione e segnatamente:

 la determinazione del Segretario comunale n. 153 del 01.09.2022 con cui è stata approvata la
contabilità finale dell’opera, il certificato di regolare esecuzione ed il quadro riepilogativo finale della
spesa complessivamente sostenuta;

 il certificato di regolare esecuzione a firma D.L., della ditta e del RUP.

Precisato che dal certificato di regolare esecuzione emerge il rispetto dei termini di inizio e rendicontazione
lavori, in quanto l’affidamento dei lavori è avvenuto con determinazione del Responsabile n. 185 dd
06.12.2021, mentre la rendicontazione finale è stata approvata con determinazione n. 153 dd.01.09.2022, ed
acquisita dalla Comunità territoriale in data 15.02.2024 – n. 1279/prot.

Precisato inoltre che non necessita acquisire la dichiarazione inerente la tempistica di utilizzazione dei
ribassi d’asta su lavorazioni soggette a ribasso d’asta, essendo i lavori conclusi e rendicontati entro il
secondo esercizio successivo all’affidamento, come previsto dal D.lgs 118/2011 (pr. Cont. 4/2 -5.4.10).

Preso atto della regolarità della documentazione sopra elencata da cui emerge il seguente prospetto
riepilogativo:

-A: Totale lavori eseguiti: Euro146.549,22

-B: Somme a disposizione (inclusa iva ) Euro 31.410,55

-C: Totale complessivo: Euro177.959,77

Precisato che trattandosi di opera igienico-sanitaria, ai fini della quantificazione del contributo spettante va
detratto il costo IVA, determinando pertanto la seguente spesa ammessa finale

-A: Totale lavori eseguiti: Euro146.549,22

-B: Somme a disposizione (esclusa iva )Euro 13.739,53

-C: Totale complessivo: Euro160.288,75

Preso atto che la spesa definitiva ammissibile a contributo, pari ad Euro160.288,75=, è inferiore alla spesa
dichiarata ammissibile in fase di concessione (Euro161.591,80=), e che pertanto il contributo provinciale
deve essere rideterminato in complessivi Euro128.231,00 (pari al 80% della spesa ammissibile a
rendiconto).

Richiamate le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979. e altre disposizioni di

adeguamento all’ordinamento provinciale e degli Enti Locali al D.Lgs. 118/2011”;
• D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L.
05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).

Visti inoltre:
• deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 40 di data 18.12.2023 di "Approvazione del Documento

Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026;
• deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 41 di data 18.12.2023 di “Approvazione del Bilancio di

previsione finanziario 2024-2026”;
• decreto del Presidente n. 118 di data 29.12.2023 di "Approvazione del piano esecutivo di gestione

2024-2026 - art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.";
• deliberazione del Consiglio della Comunità n. 17 di data 30/08/2018, da ultimo modificata con

decreto del Commissario n. 77 di data 17.08.2021, con la quale è stato approvato il Regolamento di
Contabilità.

Acquisti preventivamente, sulla proposta di decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell'art. 185
della L.R. 2/2018.

Dato atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione di non sussistenza di situazioni di conflitto di
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di
comportamento dei dipendenti della Comunità.



DECRETA

1. di prendere atto che il Comune di Ville d Fiemme (ex Carano) ha approvato, con determinazione del
Segretario n. 153 dd. 01.09.2022 la contabilità finale, il certificato di regolare esecuzione ed il quadro
riepilogativo della spesa dei “Lavori di realizzazione nuovo acquedotto di collegamento da via
Giovannelli a via Bivio e via Nazionale - 1° stralcio”, come da documentazione pervenuta all’ente
con nota in atti n. 1279/prot. dd. 15.02.2024 ed integrazione con nota in atti n. 2085/prot. dd.
12.03.2024 nell’importo complessivo di Euro 177.959,77;

2. di precisare, come meglio dettagliato in premessa, che la quota di spesa ammissibile a contributo è
pari ad Euro 160.288,75, al netto del costo IVA per Euro 17.671,02, trattandosi di opera del servizio
idrico integrato, attività commerciale per l’ente locale, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, lettera b), del
Dpr 633/72;

3. di rideterminare in Euro 128.231,00, (80% della spesa ammissibile) il contributo concesso con
deliberazione della Giunta Provinciale n. 1160/2015, successivamente suddiviso in due stralci
operativi con decreto del Commissario n. 114 dd. 15.11.2021 e Det. del Dirigente Servizio AALL
della PAT n. 363/2021;

4. di dare atto che l'importo di Euro 1.042,44.= (quale differenza tra il contributo concesso di Euro
129.273,44.= ed il contributo rideterminato con il presente provvedimento in Euro 128.231,00)
confluisce nelle economie del budget di Comunità, il cui utilizzo è disciplinato dalle modalità previste
dalla deliberazione GP n. 377/2013;

5. di dare comunicazione di quanto sopra al Comune di Ville d Fiemme (ex Carano) ed alla Provincia
Autonoma di Trento, Servizio Finanza Locale, per i provvedimenti di competenza.



COMUNITA' TERRITORIALE DELLA VAL FIEMME

Pareri
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Ufficio Segreteria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

21/03/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Segreteria)

Data

Parere Favorevole

dr. Luisa Degiampietro

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

21/03/2024Data

Parere Favorevole

rag. Michela Piazzi

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i

motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24,11,1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art.

41 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL PRESIDENTE

FABIO VANZETTA

IL SEGRETARIO REGGENTE DELLA

COMUNITÀ

DR. LUISA DEGIAMPIETRO


